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_ ‘;I_;[Jtllig mc#m;!(h pﬁ?;_' __lngﬁi?clgaizlone (Dgnr $0¢i0 dﬁll’Agnana,hche mtraprende waggxg n;
R R C | paésx pin: del :nostro avangali. ;nella -scionza, dei, ¢ mpiy -
-Recente« %iaggw dz Un: saciq 3 wntﬁggz recmti ,,all*a%ssm‘m- -

........ z.rii 5‘ SRSTINES
Iy wLa Emsidenza“mcancb ll ”socmwdow zA P., che.sit
-reoasva“m Frangia:, e nat Belgio,. dii fﬂrea dellgirieerchie ‘i
argcmgmq du libri agricoliy di. pnoeaxacme ﬁ»prerellewnpga

lari: dalle upslil crecenti e ‘acéreditate : pers attréscerg Ja

3carsahbublmmca dell Assamzmne; per m'@dm‘lef in seguito:
q; diffonderle i:nelle ; mani  di Autti;) e divivisilang: gualche
s’tahmmenm agrlqaw.;,ﬂ «doth.: P. vk siprestd xon lodes
- vole. zelo, & «seia; Parigi . per. _@sseirérchiusd 1 le: scuole e
glni atablhmentl «dliistruzione: rmn pu!é che:vigitare alconi
gtﬁandmsm dapnsm i macchma ag.rm‘w: ‘Mot . maned  per.
altrp dii*qaﬂnlareﬁ mﬂll}*£353!@g1]l‘ div pmiﬁe, Jihw,uaslrumentl
@ maaehme, € una, raceolta dwapenettehpubblwale n: Bel-r
gioxpem: aﬁuraﬁdefhgmerne, sty pfenthnd Gl elheleg
1._.,‘,;_,i0gﬂupoi 64 .comeé :in: Belglh I agri¢oltura. costlims&a

di: falte . pn ramo’ dqll" ammxmatraz:ﬂnﬁhdellﬂ Stato, .come

le nove Provmcie del Belgm siano suddmse in distretti

agrmah,_ e/ come 1" agricolturai.. nereg la -.protezione del

BOVErno je: lai cpoperazibue - della classe -pil- illuminata vi

abbia raggdiunto. un: gnado forse supemm-e di qualsmsn
altra: regione d” Europa. /.o i fog -

e '.-_.L Py
L i Lo f . .""i“ ! ] o

- Nel breveé: tempo: che: smfermé a Brusqél]es 1l dolt .

Pi i presenlzé in.nome- dell’ Assaciazmnﬂ Friulana al sig.

Hagck  gia. publahco fungionario- nel Belgm, dedito:ora in-

tel‘am’enteaalla meccamca agraria, e vi:trovd la pit.gen-
lite. accoglienza. Fra le - allre cose rimarchevoli, il sig:

Haeck lo. invild: a vadere un ricco:-signore.che, seduto

- stlt; mleuthne mieccanico guidamdo 'i-cavalli:iche do atlira-
vano, si piaceva in un podere non: discosto.dalla eitta: a

‘raccogliere: da sésolo il frumento -de’ suoii:campi. Me- |

diante! il .dott.: P, -il- sig. :Haeck ‘con’ dedica di suo ‘pugno
invia: all’Assomazinne Agraria Frinlana: un suo importante
lawmz sull® -qrgamzz_azmna ~del. credito +industriale, coni-

mereiale, -agriqolo e fondiafio nel Belgio, e un-presenle

di. varie opete. agrarie *). Tanto &.vero che:la. gente deél

'prdgras}soi ama’ affeatellarsi eon chi divide gli. stessi-sen-
liménli ;e le. 'stesse aspirazioni-La Presidenza ringrazierd

il sig.; Haeck a nome. della Societd e tervél mallo a Lonw
la relamﬁne con:: @880 mcammmala.

.g . . r .
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) Sl pu]}l}hcherd n segu:tu ml Bo]leuuw l" elencn Je; hhn gqnh]-
mente inviati dal sig: Haeck assieme a- quelln degh altrl dom per\*enuu
shurante. I Jnno. aly Asﬂucmzwne. -~ Redaz.

R
e R IR

~dovrebbe r:cmdafrs; della fmhiana istituzione, e faréi mee

rito di porlare a casa qualche : hbm ; qualche . eogmz:gna-
agraria,’ qualche“lmwa ﬁratacauche, dxﬁusa col meezo del-

:l**A-ssomamnnew;omi ‘a’vantaggio: della: ;patria. agnwlt,mva. |
Potrebbe; mtnirsi di: Tettere: della Premdenzm '@ iipregen-

tandosi & nome d’ hnns bameta, aver appomﬁmtéfma@gmw
di: vedére pe‘rsena ‘¢'iéoses <Nai: abbiamo -dncora; hisogno

divsentiiial patﬁlarw i ‘testimoni dectlaridéi progressi: als

teaiy - perché vi- ha*-*lalum} the dira:faticar a; p&rsuader&b-

' _che'r'oi “diamio ‘Un! mezzo sécolo- addietl"e dvaltel paesi’ in

fatto’ d’ agrmolltii'a“: Vi hia - poi - tal valtro: che' vorrebhe} .
quesla eont‘ekémne’ non"si facesie ‘se: anehe ‘yera per:non

;perder‘e nélre ‘ﬁﬁutézidnéi “Ma'*no gﬂardénde sempre @
quel’le regiaﬁx ‘chie’ sono pit’ ‘avanti ‘di tafte , ﬂpmeﬁémg.

dhe"il’ pr"lh‘o péssn al’ pmgressa “5ia qhéﬂo di %rwanfﬁs’cére -

la pl‘{)pn;j ]ﬂferlﬂj‘ité 3 ih THT U RS £ fﬁ} t‘;i' ’-".‘Ti';"f'u"*:-:;ﬁft
“i i Ritornande :al-1ibro .del sigs Haee‘k} {ﬂlt‘ﬂ chdessere

un’ gmdila“‘dom, €850 potrd: giovare  negli. studi. che :toste

- ox tﬁl’dﬂl".&ﬁﬂﬁt&mmﬂﬂd penserd:! di:fare per: Jatffeﬂdammw

¢’ uniistitutd dilcredito in: Sllhsldlﬁ dell! agricollura pmﬁ_
veduto :dal @nl Jett.: ¢ - dello Statutd sociale. Lo scopo ehe
¢i prefigge il sigi Haeck nella sua opera:si.&:la. crepzigne

i '“*B'el‘gia“ di “una - qbcimén nche, esclusa la: -%p‘ﬂciilﬁ-ziizana;ifaf |

vesse* per ﬁggetlos*-*dwfarmm ai commeséianti’e zmdii:-

striari; 4i “coltivatori- e proprietari . idis fondi: me-m;ﬁnan- o
‘giari nei limitidella: loto-solvibititd ; di: *proeuram aiquélh“
~-*che~ prestano den&m Al eﬁllochentn dn somm&e ganan-f"_"' “
tirne gli’ mleresm e ll rimborso.s di operare per: cﬂnm di

Ierzn incassi-e: pagamenu senza <mai niettersi allo ampertm
/G0 - allo »scopos di. collocare: tytle le:.ciltd: e co;

muni rurali del Belgio sur’un piede d’ uguag‘hama n
faccia:*: al: «crbdzto ¢ alla - ¢ircolazione 5. di. far -affluire
“dalle: lo.eahla ‘dove. 50n0 " d;spambxlx, alle Jocalita che. li
; -reolamano i capliah che’ possono;: es8ere mllma;l nei. var
-~ rii orami - di.Javores ;di ridarre, . il prelevamento, sulle '_

operagioni : afl’. interesse., dovuto a clu presla,, al, n!schmz '*
e:8pese 4’ amministrazione e nuHa pm; Qﬂnungﬂ vede

| che quesu sarebhero -all’ ingrosso i, pmncspu sucui si
'haserebbe un .istituto. {h credito secando lﬁ lendenze na-
' lumh‘ della ‘nostra Associarione.

L H depierahlle che. il pro*"eﬂﬁ dl qna 43553 d1 n-,

y «-qparmlo a Udmc non abbla potulo reah;zarsa sebbene

1111213(0 €on- malto zelo. Certo vemle meno . la_perseva- g

it At

ranza ai promoton in faccna non dlré agh ostacgh, ma

’M ”ﬁ’ _tsi*;e 1 Mt"iH o
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alle naje che porta neco P eﬁettuazmne d' ‘un progeuo
dn tal faua. La cassa di nsparmio altrqghé essere. accon- -,

- eio WezzZo a prmeuire la misem e 13 deg#aﬂazlgha ﬂe\lai

classi povere eccitando al rwparmin ed hﬂt'audﬁ ntile “11"5:3]_
o piego alle pilt piccole somme, oltwché somm:mstrare al-
l’agncolllrra ed al - commercio i grossi capl!ah che van- -

nosi formando coi depos:h, & in sé slessa un aﬂ'are atti-
vo.: Le_difficoltd sono ben piu grandi dove trattisi di sta-
'rlnhre un’ istituzione bisogneyole per. esistere’ delle con-
'tmhuzmm [: susssdn altrm che, dove tratl:sx dl una fon*
~dazioue la_quale, a parle i vanlaggx umanitari e momh,

| _pué ngnardarsn da per sé stessa un buon affare. Cassa

_'d: ﬂbparmso o banca ‘agraria che: sia, chi si facesse ini-
~ zialore ‘d*un istituto di credito, di cui manch:ama nella
nostra vamcm, acquisterehbe 2.8 slesso un. ouimo h-

.‘ﬁh alla ‘pubblica riconoscenza, . i ..
Gonvengn con " molti ‘che oggn non é ﬂ momento di

. fare, 'ma molti: converrannd con me. che questo. 8 il vero.

tempa di studiare. Le istituzioni perché riescano,. perché
possano presentarsi in modo da essere realizzate, e col-:

o rappuggw della pubblica opinione, bisogna che siano pre-.

~ cedute da pratiche e studi non solo di' consimili . istituzioni

d’ -altm-;pa;e_sn, ma eziandio delle nostre.speciali condizioni.
1 Scorrendo; il libro del sig. Haeck non si. puo.a me-

' no. da restare ammlrau dell’ esattezza e. mmuzmsxlz‘n a cui
e giunta la statistica in quello Stato emmememenle pro-
gressista. La precisa cognizione. delle condizioni di fatto
d’.un paese & la base pi sicura per mtraprendere ogni

genere- di mnghﬂrm . senza di quesla ¢ troppo facnle o |
‘spaziare nell’ errore o nel monda degli ampassnbuln desi~ jf
~ derii. Il novero - delle famiglie agiate, medie, indigenti, la

tavola smotnca dei: cﬁltwamm, industriali,- commercianti-che
vivono 'in” ogni‘ Provincia, la mm'tahla, il. numero: dei- ma-
“arimoni nelle varie classi , i- progressi. dell’ indigenaa, il
numaro dex coltivatori per ogni distretloy colla superficie
coltivata e non coltivata,in economia e in conduzione, il
numero. dei cavall:, delle bestie a corni, a Iana ‘ecc., e tanti
altri - dati utilissimi per basare un’ sistema - ragionato. d’a-
gricoltara. risultano ‘dal .libro. del sig. Haeck e sone. cola
alla portala di tutti. - Noi:: siamo: ben lontani dal polerm

o confmntare col Belgm, ma dovendu .preﬁggerm uha meta

ed aspirare a qualche cosa, giova fissare i:migliori modelli

ed aspirare‘a molto fidando nel concorso delle singole forze

¢ negh* ajuti ‘della Provvidenza. Qualora I" importanza
delle cifre nei progressi dell’ agricoltura fosse ben rico-

nosciuta colla ‘cooperazione dei soei sparsi ‘nella’ Provin.

eia,’ lAssoelazmne ‘potrebbe mnell’ Annuario presantare al-
'_meno i dati statistici che pid- direttamente toceano ' gli
dgricoli mleress;- ed ‘ove ¢id si potesse oltenere dal buon

: "'vnlere dei socl, credo .che 1" Annuario della Societd non
' *polrebbe portare-niente di-pit inleressante, di pm utile
| Certo

e di pit conseguente allo scopo’ dell’ Assoeiazione.
che ‘queste conmderazmm el imporlanza de]la statistica
agrana non vennem in mente a quei soci che non si cu-
' rarono di far tenere all’ ufficio dell Associazione le sche-
" de per mformazmm sul rnsultato del bachi nella“ passata
o stagmne, ed alle quah non v: era bnsomo clw di apph-
care delle cifre. B

PEY e
i

Speriamo ehe la neeessnté di uscu’e un paco dalla'

_f_.,.__:;_-__:;;_?_,_Lsiera (dei personali interessi sard. sentita  di giorno u;
.Pj:'_:___::_ﬁgiorno maggmrmﬁhte, 6 che i soci si persuaderanno che
~ con_gideoli ajuti e s'an _piccole noje potranno fare che .

”:'”_’f'lAﬁsocnazmne vad‘a di’ anno in anno raccogliendo quei

_,dah slahslmx di cul abbiscgna un paese che si mette
"nella vla de: pmgressu agrlcoh. o

G L. P,

Bnbhograﬁa T |

_.,;._h_.._:Dea bachz ohmes; n Italz'a, Relazwne da G. B Gaslel!am,-

Fnrenze 4360

Or sono due anm, — dappmché in Italia la baChl-'

coltura péei pragressn sempre pid minacciosi della fatale

atrofia d;sammavasi e I’lmpavenm agncoitore era ormar
stanco di lottare contro un nemico , di cui egh, senza
bene conoscerlo, aveva tulta la possanza sentita dappm-

ché ben- moiti  rimedi mdarnu tentati molte. lllusmm dis-

~ siparono, e ne succedeva serio timore ‘che quell'. infezio-

ne, per tutt’ Europa --dilalandQS-i, :avr’ebbei"poiﬂto fors’ an-

- clie disperdere. pur 1" ultima "éperénza" di salite e andare

per tal guisa disseccata una ‘delle pitt prodigali fonti-di

ricchezza ; ‘or sono, due. anni y diciamo - due friulani (it

conte Gherardo Freschi ed il sig. (:lambatusta Castellam),'
di cui I' ardimento appalesavasn pari. all’ ingegno, annun-
ciavano: aver- divisato d’ avviarsi per: le interne. disastrose:
contrade dell’Asia, allo-scopo di ricercarvi e tradurei quek

Seme ﬂngmahb ded prezioso insetto, il quale, siccome

prodotto cold md;geno antichissimo- e quindi’ inalterato,
avrebbe solo. potite. sostenerci la fiducia di poter rige-

| nerare la razza che, gm da secah 1mpm'balacx, s:gmﬁmvar

I

o el

Peme. i e e L e D e

11 .concetto dx quell’ ulea rnconascmta prow:d:ss:ma.,
éd all’: impresa’ accunsenlm i validi- appoggt del .- potere
¢ la- coaperazmz}e della sclenza, tutto ‘quanto ‘il ‘bel paese
alla generosa Spedlzxone plaudwa e molti cuori accom=

| pfignamno d”un voto: gl audaci waggnatt)n.

- Era giusta snmpaua, 1" impresa ‘era stata: pmposla
nm modi " pid- leali: se da:una ‘parte-il pregramma non
aveva tacm!a alcuna delle lusmghe di felice. riuscita, e’
non  aved ~dall” altra dissxmulam ._ trepxdanza__che _- m_ﬁne
quella missione potesse essere destinata ad aecrescere
negli annali. dell‘agrtceltum 1[ novero delle louﬂ tentate

|l - conlm dell” lmpﬂsslbnle.

* Richiamiamo, stringendone le pamle, l’ estratto della;
memoria ‘unita ‘alla circolare per. le cammlssmm. Le ap-
prensioni- erano -gravissime ,-dacché, ollre tutta Europa,
I’ Asia Minore aveva ' por essa. vedum. il primo -stadio

della fatale malattia, Il 4860 .avrebbe potuto. segnare

. ultimo anno in cui- all’ Italia fosse date d’ aver b@zmlu

: da seme. eumpeo. A npulla: avevano giovate le: qmstmm,

lungo tempo - discusse intorno alle - cause dellasterribile
infezione. Era necessitd’ risalire alle origini per ridonare.
all* industria ¢io. ch’ essa ‘aveva cosi ‘quasi: perduto?: Le
speranze di riuselrvi ben soslenute* anche se il germe
dell’ ‘1lr0ﬁa ayesse estslllﬂ fuori del seme, Ia rabustezza-
originaria del nuovq che ci’ Sarebbe lmpﬁrlato (come la.
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pr;hjé ifqna aveva merawgli'osamanté rééiahta per dadlm HA dzmostnare !’ mg:uslim dn quéélﬁ, la Hma]éfg]a,ya;;
secollall’: ignoran%a -dei - coltivatori durata ﬁu or 8010 ’ ségéﬁaﬁiana di ‘quelle; il sig.’ ‘Castellani.lia di qﬁesﬁ glor-:
pdﬁ’o pitt di’ cmquanl’ anm) sarﬂbbe buon" data pe::_ farci*,_} 1l ni, das Casalta ('f‘éscana), pubbhcafof ug hbert-olo ::éi‘;'“"ba-’-if '
" sperare cli’ essa avrebbe . pur. potuta far. opposizione al. || chi: chmesx in Itaha),%dweuu,, egh scrwa y = 8, chi, ha
dnmlnnnte ﬂagello. Quanto alla- qualilé fra le stesse razze ) cuorTe, a- chi pensa e cht sa, a chi non Iascm traviarsi-
aSlahﬁhB, che pm el avrebhe convenuto, nmi [Sbteva es-'{ i I intelletm né dal pmprm mteresse, né da 1dee precon-f’
servi, alcun ‘dubbio ;. md:spensabxla pertanto di cold tro-. || 3ceue, né da guerre maligne. . .. ., . .
varsi ‘per ben attendere a tutto il processo dell’ alleva-: || ~ Noi che, nell’ interesse - dell’ induslm semca, ed an-
menta. N& meno alcuna esutanza pnteva indurre la coi- || che, non lo lleghlhmd"' per quella s:mpatm che ‘¢ mdu-l
siderazione sulla differonza del clima; la storia della bas. || ceva un’,opera per sd nobilmente coraggiosa, abbiémg at-f.
“chicoltura ce ne rassicurava. Prima d'aver falto quest‘ul- 3 tentamﬁnle segniti e notati, per: quantu el fu pGSSlbllB?
tlmtr, ch’ era da ritenersx cume il ptu lagim di- tutti gt ft ph:;gressa ed i nsultati ﬂelle pmve faue nel!a pasaata‘
espenmenu, non i avrebbe da dar €ausa vmta alla m;-;- | stagione in Fnuh col 5eme spﬁdxtocn da! Csmtellam,4 con_;_
‘steriosa. malama. — Era necessarm che. la spedtzmne,; pari mlendlmenw ora rlpurteremmo per mtem il citate.
olwei:hé alla Scienza, servisse nella slesso tempo al pra- opuscalo 'se non ce’ lo vietasse la suverclxia nstrellezza ?'
hco amaggm dell’ nduslr:a. anllandola al solo scopo; | di, que,sm Bclleumo. Non possuanm ‘pertanto, rmuqclargi .
di -studio, riguardo alla pratnca quella. idea si sanebba . viferirne i in succinto, fidenti che i soci deli’Agraria ed in
ndﬁua a'ben poco; peré se “a ”5ped1zmne non a'qﬁsse - ;parhcolare i csltwatnn, mm d;sconoscendc Ta mlpm'lan*za’
un’ carmtere 3cmnuﬁco, essa non potrebbe dirsi pid del!’argomemo, vorranno non :sgradme il nostm pmposnto. |
che una speculazmna senza buona garanzia. » Ma pemhé i - Eeco le damanda postesi innanzi dal sig. Gaatellam,i.
gl sludx da farsi non restmﬂ sterili ( trageriviamo un || ed alle quah nell* accennatb Opusccﬂo ei 8l propone dl
‘brano’ della citata Memana), & necess.arm esegmrh sopra- mspondere- L o
una. vasta. Sﬁalﬂ, onde lmporlare ona tale quamué di se= {I . .. # Quali. fumno i risultah dell’ allavamenta dex bachnf_
me ehe, sebbene distribuita in pmt‘ole pmparzioni p"ssa. ; chmesx? Quali fumna le cause di questi. risultati ? Quah
\.655&1'!0 tanta generalmente da ]asmafe un gran gepmej conseguenze se ne devono dedurre nell” interesse dell’m-'
d awemre, da rendere accassnhnle la pmva ad un gran || dﬂstl‘!a Sel‘lﬂa? lell “E“al‘dﬂ a me? no
n‘nne‘to dl cﬁ]uvatnmi da i‘eﬂdﬁTlﬂ pﬁSBlblIE lll paesn dl-‘ Rlﬁﬂ“ﬂﬁ dﬂ’”’d”&ﬂﬂMﬁﬂwr s Il chzam A- ﬂﬂﬂ esll&
versi, da venderla’ decisiva, in una pamla, 6 ne’ r:guardf _Z farsi eco. delia voce pit - comune: » E cosa certa, egli
della scienza e in quelli. della pratica. » Dopo tulto, lo |l ice, che il seime chindse affidato alla gl‘ande maggioran-

za dei cultwaton, ha’ fallo mala_ ‘riuscita’. ., I fatlo, eth

& vero, era_atteso, troppo allesa, e quas: vululo .o Ma
menire. ai ‘molti queslo seme, falliva, ai pochi prubpemva,_

abhlama detto, non s dnss;mulamno i timori : »Finalmente
non pnssiamu d:menucare che quamunque dn riuscua_

quasi, eerta, il nosiro é pur sempre un tentalwe, e che ‘qualche voce benevola, anzi qualche pamla d’ entusiasmo
" mdele stessa d’ un tentalwo rlchnede che esso venga j mlelrrompev.a sovente 16 mcessamr quere!e, @ qpa o, 1a

'eamﬁ e di fchma, LR facevana allevamentl {!Dll l‘ehce ri-
sultato, e dal * medesimo-- seme si oltene‘vano bozzah d:
stupenda bellezza,» =~ R T

- Qui, mservandosn di poscm esammare e dlscutere 1o
cause del fallo. generale contrario @ dei, fatti speciali- fa-

qmndi dl evntare che xl prendere parle all’ unpresa me-
~ diante !e soscrizioni avesse a reeare gran dissesto. alla
pm'a!a economm : ” Percné noi siamo dehberat: dr limi-
tare le commasswm del pnvah da una 2 ¢ mque oice,

quanto basta perché pmvmo ed entrino in razza se il vorevoli, questi ultimi si fa a ricordare - citando riferte

tentativo riesce ; quanto basta perehé riprendano il proprio avute in pmposx!o e tesumomanze di’ persone senz’ alcun
danam se avré una qualclle nusc:ta quanto non puo loro dubbm meccezmnablh. Non si & pertanto gran . fat,ta oc-
nuocere gravemenle, se mai le speranze restassero deluse.n | capato a raccogliere notizie: di- simili favorevoli: nsultah,

E con tﬁh sper 3“33: 3 con tah trepldazmm ! due !aonde ne avrebba. potula nalare ben in maggmr numero,_

-sagl 3 1 Pe“mh del [“““0 vlaggm per quell Impem Ge- da bastare all’ intenlo del hbro. N@' vi cﬁmprenderé quelh |
leste da cui le nostre malmco‘n.lcha l)aCllEI'lB '5‘ stavano dalle prapme eSpersenze ottenutl, phe gmdnca pm hello

altendendo una’ redgnzlllone. s ne d » ﬂ'n Freéch e P aver ragmne per bocca altrui. . R
n S missio ei signo i i
i venne essa? La " Primi notali tra i fatti favorevoh i truvana alcum

it in nn enme tam 4, y
Caslellam & compi a3 d seme ohi es& yenne. spe " di queIh ch ebhero luogn qm in Frluh, e dei quall, ‘al-

nell” eht della ssala -primavera; in generale, i
,, nell” allevan o Passata pri 3 108 N meno in parle, fece gia cemm a suo tempo questﬁ Bol-
coltwatam assemmno che la-prova falli & diffatto assi- -

letino. Molli poi ne passa in. rassegna fra i successi-in

1 fu 4ch1mss:ma.
curato che la cifra finale del prodotte fu me altre province dell’ Italia, significati da gwrnah 0 da pn—
E il pubbhcu, sempre entusiasta quando a -suoi occhi |

vate corrispondenze.

brilla un trionfo se anche fatuo » sempre presto alle in- | :

Ne sceglieremo un solo fra p mportant:. Ecco CO-

temperanze della contumelia per le sconfitte se anche | S __ ST
m’egli vi & narrato:

travedute , sui risultati dell’ allevamenlﬁ non. ha guari * «K un paese nella. Bomagna toscana, ‘che si’ chiama
tentato col seme mportatccn dal Castellani trasmodd forse | Dovadola, dove U arte dei hachi & in grandissimo amore,

m quenmome, in biasimo, o o  {l e dove per concordia esmten_tu {ra pmpnetdm e contadlm

L




igthiscidl’e dliimdnvatar sonnfoghiataglinta ‘alld ‘chiibiese ¢eha’
rinscl prefarbiles abijulle, 8alla.canty, forata o spaigerd) suk:
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sovr’ esse als
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. Vazic te non incontrano -ostacoll. La. glun ~Che la maggior parte dei bachi fu raccolta con foglia
puretla’fita del miorritorno vdliseme thinesesieisiccome I aisibiseiglie Allirditits oh
16%200-0De til?ﬂﬁmﬂ%‘??vl? Aem %{ﬂf?ﬁ“élﬂ 8L INNOYASS Ry tUbLL: |11 o) IS T o o p
esifleravang (i provare s contro pl seme chinese essa fosse 11 cartoni, delle, foglie di rosg, .0 di.sugherq, e sovi al
impoten ‘*‘ef%téﬁ%ﬁt@*ﬁiﬁﬁégdf%wsg‘a‘éfiﬁjs:n_ fé‘a‘f;eiil'**sl‘fgmf-” i cia*e‘sti;fs?ci?é'*iﬁ‘" l‘é‘fgﬁé- iﬁ"%’bitéua;ﬁ’gf?ﬁngﬁ %”fa tal ‘mbtodo
cbtitd i Gitiseppe ‘Cainpi di-cold,ed oy reecitats -4 ¢id dul |1 i 'bachi>vestaviino costdiitemerite iallo scoperto i chi 1o} §tHis®
signon ‘Vieusseux, ben voleptierk gliinvial una.notevole quan.+ || scie;si trasperiavono;pjoi sni. icanniccitcolli.. puntas; diuna;
titd. di, sgme in cartoni'ond’egli lo collgeasse ip guei dintorni., |l penna: che distribuiti, i, bachi. ai, contadini, la calce . il
Ricevitd quel séme, egli mi scrisse il 6 Maggio: «Gli ani- | carbone di sarmenti furono sommigistrau alla séconda dor-
« mi ora riposano confidenti nelprovvidenziale invio €h*ella® || mith: che’ dai contaditii fion 8 mai ‘stata fatta ‘aléuna’ sbrti’
«ei Has fattorne tatti dasbénediconoun o /oo e o ' lagnanze,iiche la- mortalitd. diralcuni bachiiifu . attribujta=al,
ginyolgnda, ‘]E"T“Q*a‘l;éf"gﬁ?&iﬂ.;c“@ﬁg Gampl, far, nascere in, |l non essersi.fatto lo. scarto, inesorabile. }lsat%gl'lli Ghinesj, ad,
questo seme la pin grande fiducia, ;ag_ry dormita: che 1l 'solb incopveniente 3ell,ai
b
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 Seme e fiducia,’ giacché“essa ha parte || or | . _dell” allevamento fa
pif’chie non’ paja-elta buona ¥iugéita, ed imfedivéfel'temipo’ | isusvalidnga dei bachi’ ni’ ch™gssa Véhne fttribuita’ alla’
stebso. ehe itbachiisollrissero; per.mala.incubnzione;:si:mise: || feglia- troppo:dura (i tbachimacquere 20 giorni ‘dopo il cons
alla tegla di. plir wndjer signoni del luogo, i, quali si costis; |t speto) perché, . tutti correyaug, alle; cime estreme, e gli altri.
tuirono i ' quindi’ si alimentavano ‘meno; nonché alla lentezza delia
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nrono in society ¢ mandarond per Ie’stampe un annun- |t quindi si a . eno za de
716, in'e0t pel -bere’ del paese; ¢ per dare' un® qualche dttes || nastita ché féce ‘giornalménte mescolare i Bachi il ‘eat:’
stdioidiistime @ dv:niconoscenaa:.al -mip. grandiosd e!mobite; || tone.consquelli d*un altre: che infine -I'.allévamento :dei-
tentatinp,; dichigrarono .che astebhero fatio nascere il seme |i' bachi ¢ statn soddisfacentes «.che,. ¢ sono. parole; defia re-
e, in ragione di 20 franchi I'oncia, nato, I'avrebbero di- - II' « lazione, i contadipi pill intelligenti benehs per ahito cop-,

stribuito” Al possitleniti. L4’ societa ‘el darmi parte di‘quiesto’ || a trarj ‘ad ‘ogni ‘innovazione, desldevao’ 0" averd™ it See
~ fatto dichiaravasi:lieta,.diisegnalare alla pubiblica gratitudine: || < chinese! per F amo venturo, e questo: desiderio vih': ‘esdi:

1} .gengraso imprendimento. oondotle @ lgrmine dg., me.con ||« geperale ¢ giustificato dall’ essersi, osservato,che se,i:ba-,
.‘%E%..,g"...’t@?g%%“ii"‘f’. ed amore. lo riporto queste parole mon' |1 « chi della China sono stati affetti dall’ atrolia, ci0, ¢ avve-
per *-p-uéivma_ YR, %ﬁ*perché diconosca“don' g ali<dispo- || < nuto in’ pochissimi, e solo quando “sono’ stati allevati nella

L]

sizioni>‘morali:iquéit signortsiiposero alliopeta,n! i - wimedésima stansa che, i nostraliy mentre: quelli': ullévatiio,
- Auhachl pacguere,a. cuns della Soeietd, e furono tutth, ) «indstaneeseparate; o se nello; stessu;ambients, innansi:pero.

distribuiti ai coltivatori di‘Dovadola; ‘ma siccome la relazio- || « cle 1 nostri fossero_atlaccaii dal morho, ne sono. staty af-
i 1, PSP SREE S S v ADANE EET H RS R I SO | S SFSE SIS RN 4

Fav €4 RN

ne sulla Joro riuscita non poteva esser fatta che ‘dopd’la’ || < fallo tmmuni. »

.

fine ‘dell alladamditd; “quel fiote’ di gentilezza* ch*¢il “conte 'f o Si avvertelpure wella ‘velazione che il bdzmle’fu“ picy

~ Cumpi, ‘prevénendds il wiol desiderio; me:-né inform0i-varie: ||  oolayomai:ben - fatto, sebbene,di:poco intartato,.e se e at-
v&mé*ré* ARyl j; g;i.,fz;’;'i‘;gi Aag it ::1 i .f'{} IR RIS SIS FARET BITSINN § ST L tl‘»ibuﬁisceig‘a *caustaﬁﬂqua SL? giﬂfn E-‘:r. rq po ﬂEQ‘J@%Q,. 331“19mis: |
~ Egli aveva gid jrima per uso proprig acquistato”a Fir || sione dello “scarto nelle dofmite, all’ avere” aflevati "maolly
renze seme chinesé sciolto; ma“siccome’ glielo tenneéro"in’ || Dbachi ehinesi in compagnia‘-dei nostralima s os9ervd fel
incubaigne meiisacehélti, -ch'-ei-dice;barbusi, non-ne. nac- || tempo: stesso che, cinquei hozeoli, oyl tutti; puoyi, vhannor

que; che; meli,,¢ siccome non, fu allevafo col ;melodo, chix 1 dato ug, file del N, 11, costante.prova,della grande, ugua,

i i

neseynon, dede tito il pradotto che avrebbe potuto, dare, | glianza della bava,' " 7 T TT T T B
Lo, diedé ;pur tatti¥ia soddisfacente,- giacche il conte Cam. (| ™ -Delle farfalle’ si dice: che' furdno*belle, vivaci, ‘piu Tofit

)1 -scrisse il 31 maggio al signor Vieusseux,:” « Sono _stati geve:delle-inostre, ¢! mi st :avwisa: che: 1l:resto:-del fonido.

socialp, € ;messo.a.mia disposiziong, perché mi, piaccia. som-
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o tendti ¢ol nostro sistera ‘ché ha ﬁpér hase. mlh,_nel,lézza, .14 .. |
ministrare.a Dovadola seme chinese fatto da me.

' fodlia *fresed’ et ik contadin intelligenité fonda- sn*que-
WiEti T sue Speranze. Questd contadino 'neglivs¢orst ann}
¢'hi gdgiats piavolte fare 1000 libbre' di bozzoli¢on b+ ot

weelidi semet Per conseguenza, -maestro -nella ipratica; si

« contenia;facilmente, ¢ benedice 1'opéera ardaa idel:sigiian

« Castellani xplutandone, le - conseguenze. 1. hachi del postro

« seme sono tutti affetti d’ atrofia.» E 11 5 giugno: «E state
~ «,aperto un primo piccolo capanno. del seme sciolto della Chi-

«'ma:erh una maraviglia¥la seta‘a gruppi ed'a” festoni, e in
@trevlibbre @ ‘me¥za di ‘questa, soli-duwe’bachi-non- hanno
o« ‘fattq II b*(}ZZOIG,’? T T R D P PRI B F I P L TR

. Dando poi_notizia dei bachi distribuiti ai possidenti
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Y1 LadSdeteth il ‘comihica insltre 1o tre: séguenti’ ogser-
vazioni :che ha'fatte:sul:seme nostrale, elio; lesxiportb:iad
ONOL. SHOL . oy iy ooty oo Dnte o ilme dale ot
1. Ul miscuglio delle farfalle di razza diversa, pilL o
méno inféttd’ ¢ atrofia; hia*dato 'un risultato” inigliore delle
diverse-razze tenute: divises © v picbouneas ot '

o241 Dopo la: grossa.un contadino, scelse vaj bachi.ma-

lati, e )i pose in un canniccio tra.le foglie & un -gelso a
cielo scoperto” Questi baclii migliorarono in” modo’ che un
terzo di essi-fece H bozzolo. - i <lursg wlvon nhienp
. 9. Un contadino raccolse ‘i bachi dal sacchetto.in. ;tva
volte; i raccolti nelle due prime yolte diedero bachi tutti
-safii che toiti' fecero il" bozzolo’ niéntre 1'raccolti"la” terza
volta;: ammalarono: e périrono,. - coeeapTIan e
w it w QQuestofatto, iconclude +la. Societd, sarébbe : passato
» qnosservato . sepza . le. notizie atunle ;dalla prezigsa opera
» sull’ allevamento chinese, la quale sara. fonte di tante
AT CTESTC IR ARSI T S LA VY S S Ty TR T T LY L A LR
» utili-‘ricerche, e ci:condurtd a -pécfe"z_lﬁnareﬁji;f‘f 'no’sp‘o’am
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oeali, scrisse: « Tutti i’ bachi nati” dai cartoni’ soho stati
« curati:con-carbone ¢ calce: di questi, - pochise: ne ‘per:
r-«::daznﬂ;-ﬂ;ea:emma-r-.a'ssai bene.. La:hﬁal},@ﬁ--,__;ﬁ :..?il;,ta_';ﬁ}a;i‘.;h_ﬁll_e - ¥anuno
«.nella manica ai . contadini  intelligenti, giacché ne danno
"« anche ‘ai bachi del seme nostrale; e1'intero’ Sistema’ ‘chi-
'« viese " 'melle sud "basi gpiegatoci- ‘con tauta chiaveuza’e ‘pe-
i inetrazione. dal: signor. Castellani, verra. ;adottata 1n: guest
~« luoghi. Nei ci, credevamo maestri; ma, ora siamo persvasi
« di andave a scuola da chi ha ["esperiénza dei secoli. »
~ « B T 11 giugno: « 1 bachi si ‘portano bene; e megho quelli
«@oaraticcolla calece 1e.-col - carbone.che: 1 primi ‘tenuti col
« nostro, sistema. I bachi nostrali al contrario hanno portato
¢ 1a"desolazione in tante famiglie di poveri contadini. »
- Compifo intanto "a” Doviadola 1'"allevamento : déi bachi
chinesi;ila Soeiétd: 1 8:luglio. me.ng speiiva Una’ relazione
‘minuta che riporierei per intero se non-dovessi esser breve,
mabifestandomi la soa gratitudine ‘in" note del paese. So-
stanzialmente & scritto in questa relazione: -+ 0 S
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»tico!sistema «dallevamento »ii P
- Tutti con me vorranno attribuire a-.quanto .avvenne :a
Dovadola; una speciale importanza, perché. nop, fratiasi di
allevamenti rinsciti a bene a qualche caoltivatore qua e 13
ma ‘di’ un allevaniento ‘riuscito’a Yene a:'tuito” u‘[}i‘ paese;
perché. Vesempiodi saviezza pratica e . di- amore 3l arte
dato da.queila Societd ha grandemente -influito. sni;, buonj
risultati. ottenuti;, e perché infine  le. osservazioni ch’ essa
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ha fatte sorio per I’ inidisstrid serica d" importai
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